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Festambiente  si svolgerà nei giorni 24-25-26-27-28 Giugno 2009 presso il parco 

fluviale Retrone, grande parco cittadino situato nel quartiere dei Ferrovieri a ridosso della 

magnifica cornice dei Monti Berici. 

Festambiente è un Eco-mondo messo a libera disposizione ed attraversamento 

degli ormai 100.000 visitatori raggiunti con le precedenti edizioni. Festambiente è un 

crocevia, lo spazio della Relazione diventato villaggio ludico, dove adulti e bambini che 

attraversano  il giardino di buone pratiche della festa possono abbandonarsi  alla libera 

raccolta di esperienze e cognizioni germoglianti e rigogliose fra i filari di iniziative e 

proposte coltivate da associazioni e comitati, espositori, dibattiti e spettacoli. 

Festambiente quest’anno si sofferma particolarmente sull’impatto ambientale della 

profonda crisi economica che stiamo attraversando, non soltanto con una riflessione 

critica sulle reazioni impaurite che vedono nell’aumento ulteriore del consumo del suolo 

e delle sue risorse non rinnovabili, una via di uscita, facendo calare sul territorio la 

cortina di ferro dello stato di emergenza e di eccezione, ma propone anche esempi 

concreti di esperienze e comportamenti economici e di azioni provenienti da orizzonti 

nuovi in cui vige il coraggio e la poetica di proposte di modelli economici e di stili di vita 

sostenibili basate sulle risorse rinnovabili e l’uscita dal fossile.  

Il mondo di Festambiente è il mondo nella sua integralità di buone pratiche 

tangibili nella loro pluralità quotidiana e nella loro pullulante diversità. Dal bere e 

mangiare critico con enogastronomie di varie tradizioni etniche a dibattiti sul rapporto 



nodale fra etica e diritto (la questione del testamento biologico con Mina Welby, moglie 

di Piergiorgio Welby). Torna la questione del diritto ancora e questa volta quando l’etica 

viene meno e quando le massime istituzioni demandate a farlo applicare peccano per 

mancanza di imparzialità e terzietà e questo relativamente a casi che coinvolgono 

direttamente il nostro territorio (dibattito attorno al libro a cura di Fabio Cassola 

L’ingiustizia amministrativa. Il caso Valdastico sud, presenti il curatore e l’avvocato 

amministrativista Matteo Ceruti, applicabile pure alla questione Dal Molin ), la riflessione 

sulla decrescita e comportamenti sostenibili (con esempi di esperienze concrete che 

avvengono in Europa),  delle lavoratrici e dei lavoratori che diventano protagonisti del 

proprio lavoro ( con l’ex ministro Cesare Damiani, Giuseppe Giulietti di Articolo 21 e il 

regista Mimmo Carlopresti). Si forgiano strumenti e strategie di risposte tangibili agli 

assetti futuri del nostro territorio (l’importante iniziativa di Cantieri Sociali coordinata 

dalla rivista Carta di seminari e raccolte osservazioni attorno al nuovo Piano Territoriale 

Regionale). Per dare  consigli sulle buone pratiche del risparmio energetico domestico 

Festambiente offre quest’anno, per tutta la durata della festa, la consulenza del noto 

meteorologo Luca Lombroso. 

Festambiente è anche una sfaccettatura sgargiante di spettacoli teatrali, musicali e di 

cinema che diventano fucine di nuovi sguardi, nuove letture e nuove voci con il teatro di 

H2ORO, il rap di Frankie Hi-nrg, la musica Rom con i canti di innumerevoli migrazioni 

zingare di Alexian Santino Spinelli. 

Inoltre quest’anno Festambiente si relaziona in modo particolare con il quartiere 

dei Ferrovieri che ospita la festa condividendo con i suoi abitanti la lotta contro 

l’impianto di trattamento di rifiuti tossici che lo minaccia e offrendo particolare spazio 

espositivo al progetto di sistema tangenziale venete le cui criticità potrebbero investire 

con impatto devastante il quartiere di Sant’Agostino e il corso del Retrone che lambisce 

lo spazio della festa. 

Festambiente porta la politica alla curvatura di una poetica della Relazione con la 

Terra e i suoi abitanti, le sue popolazioni vicine e lontane, per condividere l’orizzonte di 

un mondo migliore.             

Vicenza, domenica 14 giugno 2009  . 



 


